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In undici cartelle il compromesso 
proposto dal presidente incaricato 

Andreotti spiega 
come abrogare 

quei referendum 
ROMA — Un accordo di 
maggiorarla per evitare I re­
ferendum. soprattutto quelli 
sul nucleare E su questo che 
Giulio Andreotti, con le 10 
Cnrtelle(p4 righe) Inviate Ieri 
al segretari del pentapartito, 
chiede Hin rapido chiari-
mento prima dinrrl\arealia 
formulazione elei program' 
ma* Se non fos^e — cosi è 
scritto nella lotterà — per 
quel 'motivo di parziale di­
scordane; sei ondo An­
dreotti tutto filerebbe Uscio 
Non c'è forse un •atteggia-
menta positivo» — scrive an­
cora — che si manifesta con 
Il proposito della 'continui­
tà*? E lui. per 11 quinto anno 
della legislatura, proprio 
questo vuol faro, attraverso 
un «calendario di priorità. 
E, perche no?, con un mini­
stero nuovo eli recca per lo 
Riforme tstiturlonali ("fer­
mo restando — avverte cau­
teloso — SI numero del mini­
stri* ) 

I referendum, dunque, 
nell'ottica di Andreotti sono 
l'unico ostacolo da rimuove­
re 'Oggi -~ precelsa — uno 
stretto coordinami»nto si ri­
chiede ad evitare malintesi 
ed indebolimento politico 
dell 'accorda generale che 
stiamo costruendo» E poi, e 
«in più», so 1*3 domande refe­
rendario fossero approvate 
nella consultatone popola­
re, Il governa *non potrebbe-
che promuovere una *rapida 
azione» di modifiche ed ng-
glornarnentl legislativi *ui 
qui la necessita, comunque, 
di chiarezza por il "post"» K 
giacche (una «ovvietà giuri­
dica*, è definita nella lettera) 
U Parlamento può abrogare 
10 norme legtaaltive impu­
gnate. •formando cosi l'iter 
refprendarlo; tanto vale 
provare a percorrere subito 
questa strada 

'Sta di fatto — nota il pre­
sidente incaricato — ette per 
uno del referendum tri carso 
(''Commissione Inquirente") 
al è ormai quasi in porto con 
una ieagc costitur.ionuXt, che 
realista ìa nuova disciplina 
della materia evitando il 
vuoto legislativo che si apri­
rebbe con II voto favorevole 
al referendum' 

Ma per gli altri temi refe­
rendari non si è più o meno 
al nastro di partenza? Qlu-
stilila, Intanto Era stato Cra­
xi — e Andreotti cita testual­
mente ti discorso alle Came­
re del 5 agosto 1086, al mo­
mento della formazione del 
gabinetto bit — a sottolinea­
re la necessita di affrontare 
11 tema della responsabilità 
civile del magistrati nel con* 
testo di *un intervento più 
ampio» Bene — rileva lo let­
tera — questo «pace/ietto» 

3nv c'è al compone di dieci 
IR ogni di legge, cinque al 

Sonato e cinque alta Camera 
««està ferma — scrive il pre­
sidente incaricato — che i 
cinque partiti debbono man­
tenere nmpegnaa fardtven-
tare leggi della Stato tutte le 
componenti del "pacchetto", 
essendo un "unicum"logico-
politico con la nuova atscl-
blina sulla responsabilità ci­
vile del magistrata» 

E voro, riconosce Androot-
tl, che sullo specifico disegno 
di legge governativo per ra­
gione d) rivalsa sul giudici 
sono stati formulati da vari 
organismi della magistratu­
ra rilievi critici, ma «ciò non 
esimeva e non esime dal do­
vere e dall'opportunità di 
trovare un'obictti\a soluzio­
ne Tanto più che II referen­
dum verrebbe quasi fatai-
men te ad essere causa di po­
termene adatte e disaggre­
ganti, sema vantaggio dì al­
cuno* 

Allora, 'li progetto Rogno­
ni (il provvedimento in di­
scussione porta 11 nome del 
ministro de della Giustizia 
che l'ha elaborato, ndr) deve 
rimanere la base dell'accor­
do, semmai integiato su 
qualche punto solo se ci sarà 
Il consenso del cinque» Per 
Andreotti ti disegno di legge 
potrebbe *in termini rav vici­
nati* caiere approvato al Se­
nato e trasmesso alla Came­
ra Ma se 11 tempo non doves­
se rivelarsi sufficiente alla 

definita approvazione -il 
problema sarebbe comun­
que svelenito perché, una 
volta certificato l'accordo 
sulle modifiche da realizza­
re, l'abrogazione del sistema 
vigente — anche con il refe­
rendum — diverrebbe tale 
per cui tutti e cinque i partiti 
potrebbero invitare a votare 
nello stesso modo, perdendo­
si la virulenza Intrinseca e 
l'elemento di divisione nella 
maggiorana. 

Ilpresldente incaricato In­
siste 'Meglio sarebbe, certo 
— e dovremo tentarlo — 
abolire nel frattempo con 
una legge le norme al cui si 
tratta Ma può darsi che for­
ze esterne alla maggioranza 
frappongano remore alla di­
scussione tempestiva anche 
di questo testo » 

Non c'è remora che possa 
valere, invece, per I tre refe­
rendum sul nucleare Questa 
definitone ad Andreotti non 
place ('nel 1981 un referen­
dum, direttamente mirato 
bulla scelta nucleare, fu rite­
nuto Inammissibile'), an?t, è 
proprio una «condanna "sic 

et slmpllclter" dell'uso nu­
cleare* da parte dell elettora­
to che Il presidente Incarica­
to vuole evitare un «generico 
si o no per II nucleare* sareb­
be «arb/tarJo» Di qui, il ri­
chiamo agli alleati 'sull'esi­
genza assoluta di non pre­
starci a quest'uso improprio 
del referendum* Quindi an­
zi «quid agendum» (come 
scrive Andreotti)'' «Una volta 
concertata almeno la so­
stanza della strategia ener­
getica che, nell'irrinunciabi­
le salvaguardia dell'ambien­
te e della sicurezza, consenta 
la realizzazione di un'avan­
zata politica di sviluppo, l'a­
brogazione legislativa dei tre 
punti referendari non do­
vrebbe più costituire un pro­
blema* Fermo restando che 
*ln sede di impegni del nuovo 
governo ci si deve accordare 
in concreto* sulle linee pro­
grammatiche di «una politi­
ca energetica globale» 

E le riforme istituzionali 
cheli Psl ha presentato come 
pregiudiziale? *Che tale pro­
blema esista è fuori di dub­
bio*, scrive Andreotti Ma 

Giulio Andreotti 

neppure accenna alla propo­
sta socialista dell'elezione 
diletta del presidente della 
Repubblica Al Psi concede 
solod avere offerto «ulterio­
ri sputiti di analisi e di indi­
rizzi» Cosa si può fare con­
cretamente? La legge sulla 
presidenza del Consiglio «e 
in buona posizione e sulla 
rldeflnlzione delle compe­
tenze Uel due rami del Paria-
mente è stato già svolto *un 
rimar hevole approfondi­
mento» E poi'Andreotti tira 
fuori 1 suo asso la costitu­
zione di un 'ministero "ad 
hoc"» 

In compenso li presidente 
Incaricato, chiede che sia 
stretto un batto (anche senza 
«clausole formali») di «lealtà* 
e 'reciproco rispetto» per 
•ravvivare» 11 «senso della 
compattezza* della coalizio­
ne 

Questo vuole Andreotti 
per andare avanti In caso di 
rottura, Invece, profetizza 
«un'invo/u/ione — proprio 
cosi conclude la lettera — 
più che preoccupante* della 
situazione del paese 

p.c. 

La De ostenta unita 
De Mita: «Diamo tempo 

ma non all'infinito» 
Lunga riunione tra il vertice scudocrocìato e il presidente inca­
ricato - «Se si vuole davvero una soluzione ora la possibilità c'è» 

ROMA — De Mita, Forlanl, 
Scotti, Bodrato, Mancino, 
Martlnazzoll E, di fronte a 
loro, Giulio Andreotti In­
somma, l'Intero stato mag­
giore democristiano Collo 
qulo lungo, quasi due ore 
Colloquio sereno? Il presi­
dente Incaricato, scendendo 
lentamente le scale di piazza 
del Gesù, non pare avere 
dubbi *No, tra di noi non ci 
sono difficoltà -- assicura 
— E sul documento che ho 
inviato al cinque partiti c'è 
completo accordo» Ma allo­
ra, scusi, di cosa mal avete 
discusso per due ore? È che 
In De ha fretta, vero? — insi­
stono l cronisti — Le chiede 
di stringere l tempi «Fret­
ta la fretta è un dato og­
gettivo, mipare Esui tempi, 
Sua" pof siano Jo si vedrà* 

n'ultima domanda, presi­
dente, diciamo una curiosi­
tà Ha forse riaperto le con­
sultazioni? Il colloquio con 
De Mita, Insomma, lo ha 
avuto in veste di presidente 
Incaricalo fOuardl, io sono 
iscritto alla Oc da molti an­
ni Diciamo che qui ci sono 
venuto come tecnico E poi 
no. le consultazioni per ora 
non sono riaperte Aspetto le 
risposte del partiti Appena 
le avrò, ci rivedremo E può 
darsi anche che ci rivedremo 
prima» 

E allora diciamo che è sta­
to come «tecnico» — e come 
vecchio iscritto alla De — 
che Giulio An drcotti ha stu­
diato Ieri per più di due ore 
col vertice scudocrocìato le 
mosse da compiere nelle 
prossime ore Mosse che di­
penderanno. In larga misu­
ra, dal si e dal no che i segre­
tari degli altri partiti decide­
ranno di dare alle proposte 
contenute nella lettera scrit­
ta Ieri loro da Andreotti Ma 
che avranno di sicuro come 
punto di riferimento decisi­
vo, il grado di disponibilità 
alla trattativa che vorrà mo­
strare il Psl 

A piazza del Oesu il presi­
dente Incaricatoci e armato 

che non erano ancora le 17 
Ad attenderlo, Ciriaco De 
Mita, the Ieri non ha lasciato 
Il suo studio nemmeno per il 

Sranzo Poi, via via, gli altri 
cotti, Dodrato, Marllnazzo-

II II solo Forlanl ha clamo­
rosamente tardato ha var­
cato la soglia della direzione 
de che erano già passate le 
16 Qualche minuto prima 
delle 19, ecco finalmente rl-
dlscendere Andreotti Presi­
dente, si attende una rispo­
sta rapida dagli altri partiti? 
rio ho una grande fiducia 
nelle poste, ma la mia lettera 

A Napoli 
si vota 

il 24 maggio 
per il Comune 

NAPOLI — È stata decisa la 
data per le prossime ele?loni 
del Contiguo comunale di 
Napoli GII elettori si reche­
ranno alle urne il prossimo 
24 maggio per ricostituire 
l'assemblea cittadina, sciol­
ta anticipatamente nel set­
tembre '80 II ministro degli 
Interni nel fissare la data ha 
inviato 11 Prefetto a predi­
sporre tutte le procedure per 
lo svolgimento della consul­
tazione popolare Salta dun­
que 1 ipotesi (circolata con 
una certa insistenza nelle 
settimane passate) di un ab­
binamento del voto di Napoli 
con quello nazionale ncll'e 
ventualltà che si verifichi lo 
scioglimento anticipato del­
le Camere Tra circa un mese 
(per 1 esattezia quaranta 
giorni prima del 24 maggio) 
il Prefetto Agatino Neri di­
chiarerà ufficialmente aper­
ti l comizi elettorali 

l'ho mandata a mano Spero 
che anche le risposte mi ven­
gano a mano o a voce» Ma 11 
Psl, attra\erso lagorio, fa 
già sapere di essere deluso 
«/socialisti non si sono anco­
ra espressi, la loro dilezione 
non è stata ancora riunita 
Quanto al giudizio del capo­
gruppo Psi alla Camera, 
ognuno ha le sue opinioni 
Ma il testo della lettela è un 
testo che va esaminato con 
molta attenzione, come con 
molta attenzione io l'ho 
scritto» 

Deve passare ancora mez­
z'ora prima che anche De 
Mita .asci piazza titl Gesù 
Allora, segretario? *Hltcnla-
mo la proposta avanzata da 
Andreotti costruttiva, aperta 
alla r cerca di soluzioni ra­
gione oli se solo — però •— 
le si vogliano davvero trova­
re Ora aspettiamo le rispo­
ste e poi valuteremo» Ma è 
vero che avete messo fretta 
al presidente incaricato13 Se 
scriviamo che la De ha chie­
sto ad Andreotti di stringere 
1 tempi, sbagliamo? «Beh, 
messa cosi sì sbagliate Ccr-
tonor lo abbiamo sollecitato 
ad andare avanti all'infinito 
Ma t tempi, insomma, saran­
no quelli necessari Necessa­
ri, Sfioriamo, per un 
accordo* 

De tranquilla, De unita 
sarà vero1 O la bonaccia in 
casa democristiana nasce 
dalla convinzione che si va 
verso quelle elezioni antici­
pate da tempo sospirate — 
secondo 1 più diffusi sospetti 
— da Ciriaco De Mita? Le 
grandi manovre, del resto, 
sono già avviate L'ultima 
prova"1 Viene dalla De mila­
nese Con una lettera al se­
gretario chiede di venire fi­
nalmente liberata dal «com-
mlssa lamento» in atto da 
due anni e me?zo Visto che 
si va verso le elezioni — sem­
brano dire i de lombardi — 
lasciale che le Uste ce le si 
faccia da noi 

Federico Geremicca 

OGGI 
Oggi la Direzione socialista darà una risposta ufficiale 

«Questo rospo proprio no» 
scono i duri del Psi \rt\* 

Per Formica e Di Donato il documento andrcottiano è inaccettabile - Tuttavia Lagorio afferma che bisogna 
tenere aperto il dialogo - Si conferma l'esistenza di serie divergenze, c'è chi considera esiziale una rottura 

ROMA — La lettera di Andreotti 
non è piaciuta al socialisti Sembra 
sia stato lo stesso Craxi a consigliare 
I ministri dimissionari, 1 parlamen­
tari più autorevoli e 1 dirigenti del 
partito di tenere ieri le labbra cucite, 
lasciando l'onere di una risposta uf­
ficiale alla Direzione che si riunisce 
stamattina E anche questo è appar­
so Il segnale dell incertezza e della 
diversità di opinioni cresciute, du­
rante la crisi, tra 1 vertici del Psl Co­
sì, si raccolgono alcuni cortesi dinie­
ghi, parecchi imbarazzati silenzi, e 
una cautela generale che contrasta 
con 1 rigidi atteggiamenti di una set­
timana fa, quando da via de) Corso si 
manifestava ostracismo verso il de 
messo in pista dal Quirinale come 
presidente del Consiglio incaricato 

Rino Formica, Ironizzando forse 
neppure troppo, non accetta che si 
presenti II •piattino» del documento 
Andreotti come un boccone Indige­
sto per la condotta socialista della 
crisi «Quella lettera un rospo per 
noi? I rospi sono difficili da digerire 
per chi li mangia, ma noi semplice­

mente quel rospo lì non lo mangia­
mo Non si deve dare per scontato 
che noi si debba pasteggiare » Fini­
to Il gioco delle allusioni, Il ministro 
concede solo una battuta a commen­
to del documento Andreotti Ed e 
questa «Non se ne fa niente, così non 
esiste* Per quali aspetti In particola­
re? -Per lutto l'impianto- reagisce 
Formica E aggiunge «Non mi pare 
che ci sia il terreno per una valuta­
zione positiva" 

Lelio Lagorio, in mattinata fa sa­
pere con toni guardinghi di giudica­
re la lettera del presidente incaricato 
«non molto interessante! Più tardi, 
tocca proprio al capogruppo (che le 
indiscrezioni collocano tra 1 dirigenti 
più contrari a una rotlrura con la 
De) testimoniare la «delusione» del 
Psl Lo ha colpito negativamente — 
dichiara al telefono — soprattutto l) 
«punto nevralgico^ del referendum 
sul nucleare «Almeno una parola, 
per partire, ci doveva essere, ma non 
c'è La parola è moratoria» 

Meno insoddisfatta la reazione so­
cialista — a quanto si dice — sull'al­

tro punto referendario, la giustizia 
Un pizzico di Irritazione, Invece, af­
fiora sulle riforme istituzionali, ca­
vallo di battaglia delle ultime mani­
festazioni del Psl incentrate sull'eie* 
-itone diretta del capo dello Stato 
Andreotti si sarebbe limitato a «indi­
cazioni procedurali» 

Diffidenza e ostilità latente Alme­
no stando a sentire certe voci E il 
caso di Salvo Andò assicura che 11 
Psl non si lascerà «scippare le inizia­
tive referendarie-, perchè nessun 
«accordo di governo o di maggioran­
za» può «valere tanto da sacrificare 
sacrosante posizioni di principio e 
un grande disegno politico da cui di­
pende Il futuro della rostra vita de­
mocratica», ed è il caso di Giulio Di 
Donato non vede nella lettera di An­
dreotti — dichiara - «elementi di 
novità tali da indurci a modificare 
atteggiamento» Sul nucleare il Psl 
non registra — insiste DI Donato — 
•pass) avanti» che possano portare 
ad «accettare un negoziato» 

Ma questi umori espressi a caldo si 
ritroveranno nella posizione ufficia­

le che II Psl sancirà oggi? L'interro­
gativo è legittimo Lagorio afferma 
che «la direzione vodrà come poter 
tenere aperto 11 dialogo» E, con la 
garanzia delia riservatezza, non 
mancano dirigenti tra 1 più vicini a 
Craxi che fanno questo quadro «La 
lettera di Andreotti è, diclamo, anti­
patica Ovviamente soprattutto sul 
tema nucleare, dove non è nemmeno 
nominata quella moratoria che pote­
va essere il punto di eventuale Inte­
sa Ora, se vogliamo fare le elezioni, 
si rompe, altrimenti, non resta che 
trattare Ma se si rompe, che cosa 
andiamo a raccontare agli elettori? 
Che a palazzo Chigi ci siamo noi o 
nessun altro? Oppure proponiamo 
un'alleanza con 1 comunisti?» 

Insomma, risulta confermata 
quella divergenza di opinioni — cu) 
hanno spesso accennato 1 giornali — 
tra I «duri», 1 Martelli, 1 Formica, I 
Signorile da una parte e gli Amato, 
gli Acquaviva, l De Michells e 1 Lago-
rio dall'altra E Craxi? 

Marco Sappino 

ROMA — Il suo quartiere 
generale è al «Plaza», un vec­
chio albergo romano tutto 
ottoni e stucchi, in via del 
Corso, di dove può raggiun­
gere in cinque minuti e a pie­
di sia la sede del Psl che quel­
la del governo Siede lì, abba­
stanza teso e preoccupato 
come è comprensibile in una 
fase che per 1 socialisti è as­
sai delicata, un punto di pas­
saggio difficile finisce un'e­
poca e ne comincia un'altra 
Questo i dirigenti del Psl era-
xiano lo sanno bene, ma non 
sanno ancora se si andrà a 
stare meglio o se quelli con­
clusi saranno tempi da dove­
re presto rimpiangere 

—• A metà strada fra gover­
no e partito, De Michel ls9 

Come li senti a conclusione 
della esperienza della prc-
sidenra socialista7 

«No, se è per questo nessu­
na via di mezzo Sono stato 
al governo per sette anni 
consecutivi ora è tempo di 
tornare al partito Occorre 
che, Craxi in testa, privile­
giamo nuovamente lo sforzo 
per il progetto, che ripren­
diamo il confronto con tutta 
la sinistra per un progetto di 
ampio respiro Dobbiamo 
farlo proprio noi che abbia­
mo fatto questa esperienza 
governativa La situazione è 
matura proprio grazie a 
quello che abbiamo fatto In 
questi anni * 

— Dicci anni, De Mlchclis, 
anzi ormai undici se si par­
te dal Midas che è del '76 Ti 
pare un bilancio buono? E 
ii congresso di Rimini dirà 
cose nuove, sarà di svolta7 

«Sicuramente II prossimo 
sarà il primo congresso Im­
portante dopo quello di Tori­
no del '78 (Palermo, Verona, 
l'assemblea di Rlmlni sono 
altra cosa) Indubbiamente 
oggi una fase si chiude Vedi, 
nel "76 si poneva un solo pro­
blema, il "primum vivere', 
la sopravvivenza per un par­
tito che stava soffocando, 
strangolato dal bipolarismo 
Servivano, allora, molta 
spregiudicatezza e una gran­
de unità Ciò che Craxi seppe 
appunto realizzare fu la sua 
for^a e il suo limite Ora oc­
corre passare alla seconda 
part*1 del motto latino 
' delnde philosophari cloeè 
urgente passare alla fase 
progettuale » 

— Mio dio, De Michelis ma 
se sono anni che ci riempi­
te la testa con i vostri pro­
getti' A Torino a Rimini, a 
Palermo non lanciavate 
progetti forse'' 
•Si ma erano progetti fun­

zionali a quel ' primum vive-

Il Psi verso il 44° congresso 

De Michelis: s'apre ora 
la fase del progetto 

e del dialogo a sinistra 
Possiamo farlo 
proprio grazie allo 
«spregiudicato 
pragmatismo» 
di questi anni 
Craxi, 
forza e limiti 
Ci può aiutare 
la migliorata 
situazione 
internazionale 
Il partito 
ha vissuto 
di rendita Gianni 

DA Michelis 

re", e infatti sono rimasti nel 
cassetto, abbandonati, per­
che hanno assolto alla loro 
funzione che era solo quella 
(allora) di farci apparire vivi, 
di darci una immagine II 
"philosophari" come lo In­
tendo io al congressi di Pa­
lermo o di Verona non c'era, 
non poteva esserci, c'era solo 
Craxi come leader che espo­
neva le sue posizioni E tutto 
questo — non dimentichia­
molo — avveniva nel quadro 
di una situazione internazio­
nale che dal) 80 in poi, finiva 
paradossalmente per agevo­
lare il nostro sforzo di so­
pravvivere a qualunque co­
sto L'offensiva della destra, 
la sinistra che rinculava in 
tutta Europa lo stesso Pei 
che passava dalle posizioni 
offensive a posizioni difensi­
ve Insomma, nei pieno di 
Reagan e della guerra fredda 
la gente poteva capire di più 
che questo Psi forza piccola, 

si muovesse con pragmati­
smo spregiudicato» 

— I ora invece* 
«Ora tutto cambia Quella 

fase è finita per tutti sono 
caduti gli alibi e potenzial­
mente la sinistra ha In mano 
carte formidabili da giocare 
Se nell'ai ci poteva bastare 
dire "siamo riformisti", ora 
non ci basta più Cosi come 
non basta al Pei diie "slamo 
della sinistra europea" nel 
momento In cui la Spd perde 
Dobbiamo dire tutti molte 
cose di più si impone 11 pro­
getto appunto, un progetto 
vero» 

— Ma scusa, sai, i socialisti 
al governo una politica 
I hanno pur fatta Per 
esempio — proprio per sta­
re ai tuoi esempi — i missili 
II hanno fatti mettere, I Sdì 
lo hanno apprtnato I co­
munisti hanno certo accet­
tato il famoso ombrello 
Nato ma contro l'installa-

l'Sdi zionc dei missili 
hanno lottato 
«Lascia perdere, non met­

tiamo 'i a fare confronti sul 
passato A me preme ora dire 
che Ir un anno è cambiata 
tutta ,a prospettiva, tutto lo 
"ieri" è ormai vecchissimo 
Siamc vicini a un nuovo 
summit se si fanno gli ac­
cordi jugli euromissili o sul-
l'Sdi (L non e fantapolitica, lo 
sai) cade tutto l armamen­
tario del contenzioso fra noi 
e i comunisti E Intanto sta 
cambiando l'economia, 
emerge con forza sempre 
maggiore il problema del 
Nord e Sud del pianeta, si 
mond alizza appunto l'eco­
nomia e quindi la politica» 

— Se mi consenti sono al­
cuni dei temi che più agita­
va ttcrlingucr in epoche in 
cui i socialisti pensavano 
ad altro 
•Pensavano a sopravvive­

re te 1 ho detto Ma ora il Psl 

deve affrontare queste tema­
tiche Se non dimostra di sa­
pere "philosophari" perderà 
tutto 11 suo vantaggio * 

— Quale vantaggio se tu 
stesso dici che la sua politi­
ca era sostanti al niente fat­
ta solo di •spregiudicato 
pragmatismo»* 
«In sette anni di governo 

noi slamo stati certo costret­
ti dalle cose a una politica 
"alla giornata", ma ciò no­
nostante abbiamo saputo 
sviluppare alcuni connotati 
della alternativa rlforrjni|ta 
che oggi sono preziosi g d}he 
del resto hanno condizionato 
lo stesso Pel che, pur dicendo 
sempre "no", ha finito per 
stare dentro a quella nostra. 
politica ben più di quanto 
ammetta» ^ f 

•— Scusa, ma cercherei di 
mettere da parte le apqto» 
glie Piuttosto, com'è che 
della famosa grande rifor­
ma istituì Iona, le non si e 
fatto nulla* 
«Per quanto riguarda la ri­

forma istituzionale ti dirò 
che mentre il Pel avanzava 
proposte minimaliste, non 
all'altezza delle prospettive 
del 2000, noi abbiamo di fat­
to operato la riforma pti> im­
portante ora il govc-no fa le 
scelte e governa In questo 
senso II famoso decreto del 
14 febbraio, quello di San Va­
lentino sulla scala mobile, è 
una data miliare » 

— Lasciamo perdere, que­
sto è un discorso assai bla-
zarro clic meriterebbe una 
intervista a parte Dimmi 
piuttosto, a conclusione, 
come ha funzionato il par­
tito in questi anni, secondo 
te È vero, come dice Craxi, 
che Martelli va bocciato e 
magari spedito in un «co* 
vermechio* di fine legisla­
tura"' 
«Ha ragione Crasi quando 

critica il partito che ha vis­
suto di rendita sul successi 
del governo appiattendosi su 
di essi ma senea mal capire 
veramente la politica che oc­
correva fare per dare ruolo e 
forza al socialisti nel paese 
Non si e pensato, non si e ri 
flettalo » 

— Insomma non hanno sa­
puto «phiioscphari» a \ia 
del Con>o* 
«Appunto Ora però biso­

gnerà farlo La ministra ha 
"chances" enormi oggi, ba­
sta che smetta di temere ti 
cambiamento Ce gronde 
spazio potenziale per un ooiv-
fronto con tutta la slnlstta, 
con l comunisti in primo luo­
go Dovremo lavorare motta 
al progetto » 

Ugo Baduel 

IERI E DOMANI f 
I CUCCIOLI dell'uomo e della donna 

non sono prole precoce, capace ai 
provvedere In proprio alle necessità 
della vita Sono prole Inetta, fra le più 

Inette di tutti / viventi Questo «vantaggio 
biologico Impone una lunga dipendenza 
ma consente un maggiore apprendimen­
to La trasmissione della cultura, oltre 
che degli Istinti, ha privilegiato la specie 
umano nel cammino dell'evoluzione 

L'Inettitudine crea però una particolare 
vulnerabilità Nella Ginestra, leopardi 
scriveva Non ha natura al seme / dell'uo­
mo più stima e cura / che alla formica 
Ma gli uomini fé le donne, soprattutto) 
/ tanno supplito con le cure familiari e so­
ciali, e oggi, nel paesi più progrediti, none 
più vero rfie nasce l'uomo a fatica, ed è 
rischio di morte 11 nascimento la mortali­
tà materna è quasi azzerata, la mortalità 
Infantile Intcriore all'uno per cento del 

nati 
Ma assistiamo ora a un'Inversione di 

valori ' E q uan to, del nostro progresso (sa • 
Iute, lussi, piaceri, ma anche crudeltà) si 
fa oggi a spese dell'Infanzia di razze e po­
poli considerati Inferiori' Non voglio get­
tare un'ombra sull'Unlcet, l'agenzia del-
ì'Onu per l'infanzia ma proprio nel suol 
sotterranei, a Bruxelles, era stata instal­
lata una centrale di smistamento di bam­
bini negri e nordafricani che venivano af­
fittati a clienti pedoflll La domanda e 
l'offerta venivano valutatealcomputer, le 
foto pubblicate in un giornaletto Intitola­
to Espolr ("Speranza) Oli organizzatori to­
no tlmtl In galera, ed è stato squarciato II 
silenzio sulla rete, che pare diffusa, del 
mercimonio Infantile 

L'altro episodio che è stato documenta­
to in questi giorni è ancora più orrendo 
Alcune centinaia di oamolni, cresciuti 

L'orrendo messaggio 
di quei bambini 

comprati e venduti 

di Giovanni Berlinguer 

nelle zone più povere del Guatemala, ma 
ben nutriti come ammali da allevamento, 
sono stati venduti negli Usa e In Europa 
occidentale (16 in Italia chi li ha compra­
tila! prezzo di trenta-quaranta milioni di 
lire, per trarne organi da trapiantare in 
bambini bianchi ammalali Già nel pas­
sato, nel rimpianto (da Reagan) regime di 
Somo&i in Nicaragua, cra stato scoperto 
un traffico di sangue, prelevato su indige­
ni, verso le emoteche degli Stati Uniti Ma 

Il sangue, in qualche misura, si ricostrui­
sce Gli organi vitali no Non so quanti 
spettatori, \edtndo il film Coma 
profondo, abbi i • pinzato clic saremmo 
giunti davvero il commercio di pctsi 
umani di ricambio Ora ci starno 

Terzo episodio, terzo continente Un 
dossier sudafricano informa che nelle 
carceri di Botha vi sono da 5 000 a 10 000 
bambini e ragazzi negri in età dai 9 ai 18 
anni, arrestati per le leggi sull'emergenza 

che consentono di imprigionare chiun­
que, senza limiti di età ne di tempo Non 
consentono la tortura, ma questa viene 
ampiamente praticata Un comitato di 
medici ha riscontrato fratture, contusio­
ni, lesioni renali, emorragie cerebrali, e 
spesso la tipica sindrome mentale dei tor­
turati perdita della memoria e del sonno, 
panico, estraniamone dalla realta fino al­
l'autismo È stato osservato giustamente 
che un regime ridotto a far la guerra ai 
raga?zim menta sdegno sanzioni, scon­
fìtta 

Confesso che ho stentato a scrivcrcquc-
ste note, come qualche lettore esiterà a 
percorrerle fino alla fine Non e viltà né 
egoismo, e inconsapevole autodifesa Ma 
e anche incomprensione di quanto tali 
episodi esprimano, in forme esasperate e 
crudeli, tendenze che mettono In pencolo 

non solo alcuni individui più \utncrabltt 
degli altri all'Interno della prole Inetta» 
ma l'intera convivenza chiie Non ho. nes­
suna nostalgia per il pa-ssato, quando il 
colonialismo distrusse interi ceppi uma­
ni, quando r industnafismo nascente 
spinse I lavoratorì-bambmi al genocidio 
nelle fabbriche Pensavo perà che fossimo 
sulla via per uscire da questa barbarie 
Vedo ora più chiaramente che fuso dN 
corpo umano come merce, che il pewfu* 
rante razzismo, che gli scambi economici 
ineguali fra il Nord e il Sud del moneto» 
che l'onnipotenza del denaro, che le appfi-
camoni perverse delta tecnologia firódu-
tono mostruosità morali Ma quj/easa d* 
tali episodi, in forma voga e atu nuAta, è 
parte della nostra vfia quotidiana Rico­
noscerlo, scavare con ti bisturi mila p i s -
ga, indignarsi, questo vafea ridurre i cri­
mini ma anche a riflettere su no* stessi. 
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